
 

 

 

 

N. 94 del reg. 

 

 

DATA  22.07.2020 

OGGETTO: Approvazione regolamento per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità lavoro agile (smart working). 

 

 

L’ anno Duemilaventi il giorno ventidue del mese di luglio alle ore 13,30 presso la sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con l’osservanza delle modalità di legge si è riunita la 

Giunta Comunale. 

 All’appello risultano: 

 Presente Assente 

1) CAPPADONA      Antonino                            Sindaco X  

2) CORICA             Francesco                       Assessore X  

3) MOLLICA            Rosa Alba Calogera       Assessore  X 

4) CALABRESE        Giuseppe                        Assessore X  

5) SCALISI             Giacomo                          Assessore  X 

                                                                           Totale 3 2 

 
 
 
 
Fra gli assenti sono giustificati i Signori: 

________________________________________________________________ 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Antonino Tumminello 

 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 

invita i convocati a deliberare sulla proposta in oggetto indicata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 X COPIA  

 

COMUNE DI FLORESTA 
Provincia  di Messina  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 



PROPOSTA AREA AMMINISTRATIVA N.  40   DEL 21.07.2020 

 
Visto l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, Recante "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" che testualmente recita: 

• Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano 
misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la 
sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad 
almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali  modalità,  
garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. L'adozione delle 
misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente comma 
costituiscono oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della 
performance   organizzativa e individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche. Le 
amministrazioni pubbliche adeguano altresì i propri sistemi di monitoraggio e controllo 
interno, individuando specifici indicatori per la verifica dell'impatto sull'efficacia e 
sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonchè sulla qualità dei servizi erogati, delle 
misure organizzative adottate in tema di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 

• Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a 
legislazione  vigente  e  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per la finanza pubblica, 
procedono, al fine di conciliare i tempi di vita e di lavoro del dipendenti, a stipulare 
convenzioni con asili nido e scuole dell'infanzia e a organizzare, anche attraverso 
accordi con altre amministrazioni pubbliche, servizi di supporto alla genitorialità, aperti 
durante i periodi di chiusura scolastica. 

• Con direttiva del  Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo  28 agosto 1997, n. 281, sono definiti 
indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e linee guida contenenti 
regole inerenti I'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti"; 

Visto il Capo II "Lavoro agile" della Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante "Misure per la tutela 
del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato"; 

Visto, in particolare, l'art.18, che recita: 

• Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e 
agevolare la conciliazione del tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile 
quale modalità di esecuzione  del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici 
per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte 
all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli 
limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti della legge e 
dalla contrattazione collettiva. 

• II datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti  
tecnologici  assegnati  al  lavoratore  per  lo  svolgimento  dell'attività lavorativa. 

• Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di  
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,  comma 2,  
del  decreto  legislativo30  marzo 2001,n.165, e successive modificazioni, secondo le 
direttive emanate anche ai sensi dell'articolo 14 della legge 7  agosto 2015,  n. 124,  e fatta  
salva  l'applicazione delle  diverse  disposizioni specificamente adottate per tali rapporti. 

• Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione 
agli   incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili 
anche quando attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile. 



• Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri  
per  la  finanza  pubblica,  con le  risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante "Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183"; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

Visto il decreto legislativo 15 Giugno 2015, n. 81 recante "Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n.183", ed in particolare l'art.25 sul principio di non discriminazione; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante "Attuazione delle direttive 93/104/CE e 
2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro"; 

Visto l'articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n.90, recante "Completamento della 
riforma della struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196", in materia di bilancio di genere; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70 recante "Regolamento recante 
disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, della 
legge 16 giugno 1998, n. 191"; 

Vista la Direttiva 1999/70/CE del Consiglio del 28 giugno 1999 relativa all'Accordo quadro 
CES,UNICE E CEEP sul lavoro a tempo determinato; 

Premesso che è intendimento del Comune l'avvio in via sperimentale dello smart working all'interno 
dell'Ente attraverso un'organizzazione del lavoro snella e flessibile che consenta di perseguire una 
maggiore efficienza efficacia ed economicità nella gestione; 

Ritenuto di approvare un regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
lavoro agile (Smart Working) che potrà essere applicato in via sperimentale nel Comune di Floresta al 
fine di: 

• offrire la possibilità ai dipendenti che ne facciano richiesta di prestare il proprio lavoro con 
modalità innovative e flessibili e, al tempo stesso, tali da salvaguardare comunque la 
produttività e il sistema delle relazioni del loro contesto lavorativo; 

• sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una 
cultura gestionale orientata at lavoro per progetti, obiettivi e risultati; 

• introdurre modalità di organizzazione del lavoro volte a favorire una migliore conciliazione dei 
tempi vita e lavoro; 

• facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti in situazioni di disabilità o altri impedimenti di 
natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea; 

Visto il regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile (Smart 
Working) allegato al presente provvedimento per farne parte integrate e sostanziale; 

Ritenuto opportuno, al fine di valutarne il reale impatto sull'organizzazione del lavoro, avviare una 
fase di sperimentazione; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

A votazione unanime e favorevole, resa nei modi di legge; 

 

 



SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI 

 

per i motivi esposti in premessa che qui si intendono interamente richiamati e trascritti: 

• Di approvare il regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
lavoro agile (Smart Working) allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

• Di avviare una fase di sperimentazione at fine di valutarne il reale impatto sull'organizzazione 
del lavoro; 

• Di provvedere, successivamente, a verificare l'impatto delle misure organizzative adottate in 
tema di conciliazione del tempi di vita e di lavoro dei dipendenti sull'efficacia e sull'efficienza 
dell'azione amministrativa, nonchè sulla qualità del servizi erogati; 

• Di demandare al Responsabile dell'Area Amministrativa lo svolgimento di tutti gli 
adempimenti gestionali conseguenti e necessari all'esecuzione del presente atto, 
compresa l'informazione ai sindacati e di tutti gli atti consequenziali; 

 

                   Il Proponente Sindaco     
                       Antonino Cappadona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ai sensi dell’art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive 
 m.i.; 

 

E S P R I M E  

In ordine alla regolarità tecnica, PARERE       FAVOREVOLE 

 

Lì, 22.07.2020                         Il Responsabile del Servizio 
                    Sig.ra Anna Maria Lenzo 

 

In ordine alla regolarità contabile, PARERE       FAVOREVOLE 

Lì, 22.07.2020                 Il Responsabile del Servizio 
          Rag.ra Antonina Casella 

 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 
Vista la proposta sopra citata; 
 
Visti i pareri acquisiti ai sensi dell’art.53 n. 142/90, recepito dalla L.R. n.48/91; 
 
Ritenuto di approvare e fare propria la proposta di delibera di cui sopra; 
 
Visto il vigente O.A.EE.LL, così come modificato dalle LL.RR. n. 48/91 e n. 44/91; 
 
Ad unanimità di voti espressi per Legge; 
 

DELIBERA 
 

Di  Approvare e fare propria la su indicata proposta di deliberazione che si intende integralmente 
trascritta ad ogni effetto di Legge nel presente dispositivo, sia per la parte relativa ai presupposti di fatto e 
di diritto che per la motivazione. 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 
Inoltre, ritenuto urgente provvedere in merito per le motivazioni in premessa del presente atto, con 
separata votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
Di Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’ art. 12, comma 2 della L. 
R. 3 dicembre 1991, n. 44. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta 
 

IL PRESIDENTE 

F.to Antonino Cappadona 

   Il Segretario Comunale                  L' Assessore 

F.to Dott. Antonio Tumminello                 F.to Ing. Francesco Corica 

 

 
 
Il sottoscritto,  Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio, 
 

A T T E S T A 

 
• Che la presente deliberazione in applicazione dell'art. 11 della L.R. 3 dicembre 1991, n. 44, 

come modificato dall'art. 127, comma 21, della L.R. n. 17/2004; 

 
 

• Sarà pubblicata all’ albo pretorio on line del Comune il giorno  24.06.2020 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi e quindi fino al 08.08.2020 con il nr. cron. 411 

 
 
Dalla Residenza comunale  22.07.2020          Il Segretario Comunale 

            F.to Dott. Antonio Tumminello 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

• Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai 

sensi dell'art. 12 comma 2 della L.R. n. 44/1991; 

 

• E' divenuta esecutiva il  ___________________, essendo decorsi giorni dieci consecutivi 

dall'inizio della pubblicazione. 

 

Dalla Residenza comunale 22.07.2020 

 

Timbro   Il Segretario Comunale 

                            F.to Dott. Antonio Tumminello 

 


